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B. V. di S. Luca. L'edificio gramdioso, di stile bizantino, 
è sorto negli anni 1897 e 1898 dietro disegno dell' archi­
tetto E. Collamarini. È dedicato all'educazione della 
gioventù, sia per gli studi, sia per le scuole di arti e 
mestieri, che vi fioriscono sotto la guida di abi,li maestri. 
Si regge, in buona parte, per la carità cittadina, come 
chiaramen,te indica il motto C'he l' edificio porta a grandi 
caratteri sulla fascia della fronte interna del loggiato: 
Amen dico vobis: Nisi ejjiciami sicut parvuli, non in­
trabitis in regnum coelorum; quicumque ergo humilia­
verit se, sicut parvulus iste, hic est ' maior in regno 
coelorum; et qui susceperit iinum parvulum talem inno­
mine meo, me suseipit. 

Stabilimento della Società Tram,vays de Bologne. 
Grandioso edificio di bella architettura in cui hanno 
sede gli uffici della Direzione. Ha annessi vasti locali e 
tettoie per la produzione della forza elettrica e per il 
deposito delle vetture. 

Casaralta. Ebbe origine dall'ordine dei Frati J\'lilitì 
di S. Maria Gloriosa denominati Gaudenti, fondato nel 
1261 con bolla di Urbano IV. 

Nel 1560 papa Sisto V lo convertì nel celebre Collegio 
di JV\ontalto. Passò poi a diverse proprietà e nel 1741 
al Seminario di Bologna, che nel 1855 trasformò il fab­
bricato ad uso proprio. 1-<u allora atterrata la chiesa 
coli' annesso campanile. In seguito andò, pri1na in affitto 
poi in proprietà del!' Amministrazione Militare che lo 
adibì a 1nagazzini e ad accasermamenti, poi facendovi 
ampie aggiunte di fabbricati convertì il grandioso stabile 
nell'unico ed importante Sta:bi l i1nento per la fabbrica­
zione di carne in conserva per l' esercito, che ha rag­
gi unto la produzione di 300.000 scatole in 24 ore • 

Nel campanile atterrato come si è detto nel 1855, era 

• 
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murata la famosa lapide co,n la iscrizione enigmatica 
della quale tanto si sono occupati moltissimi letterati 
ed arch~ol~gi. di ?gni nazione tentando di spiegarla 
sen_za r11:1sc1:v·1 mai. La lapide dopo essere stata per 
varie volte rimossa fu nel 1905 definitivamente collocata 
nell'androne d' ingresso dello Stabilimento. 

Eccone il testo: 

D. M. 
AELIA LAELIA CRISPIS 

NEC VIR NEC MVLIER NEC ANDROGYNA 
NEC PVELLA NEC JVVENIS NEC ANUS 

N,EC CASTA NEC MERETRIX NEC PVDICA 
SED OMNIA 

SVBLATA 
NEQVE FAME NEQVE FERRO NEQVE VENENO 

SED OMNIBVS 

NEC COELO NEC AQVIS NEC TERRIS 
SED VBIQVE IACET 

LVCIVS AGATHO PRISCJVS 

NEC MARITVS NEC AMATO NEC NECCESSARIVS 

NEQVE MOERENS NEQVE GAVDENS NEQVE FLENS 
HANC 

NEC MOLEM NEC PYRAMIDEM NEC SEPVLCHRVM 
SED OMNIA 

SCJT ET NESCIT CVI POSVERJT 

--•- •- •--
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Arcivescovado. - Bellissimo edificio dietro alla cat­
tedrale. L' ingresso principale è in via Altabella. La 
parte antica che si co,:iserva ancora fu fabbricata nel 1213 
da Enrico Delle Fratte, e quella riedificata, lo fu nel 1575 
con architettura del Tibaldi. Fu fatto restaurare dal car­
dinale Opizzoni alla metà del secolo XIX. Sonovi pitture 
di O. B. Frulli, Pedrini, Zanotti, Fantuzzi, ecc. ed una 
terracotta figurante la Sacra Famigl ia di O. M. Rossi. 

Asilo dei Barnbini lattanti. - In via del Porto - Co­
struito nel 1906 su progetto dell' ing. Giuseppe Monti. 
È,. composto cli un fabbricato . a due piani con due aie 

• • 
ad un piano solo sormontate da terrazze. Nell'ala cli 
destra _ son~ i locali del refettorio, della cucina e dei 
bagni; nell'ala sinistra il dormitorio pei bambini. Nel . . 
corpo centrale a pian terten·o un atrio con a· destra lo 
spogliatoio e a sinistra l' uffi~io cl' a1nministraz!one; in 
fondo un ricreatorio che mette su la veranda aperta 
verso il giardino. Nel piano superiore è il guardaroba, 
l'infermeria e' l'abitazione della direttrice. 

Casa Carducci. - Nella mura interna fra Porta Maz- • 
zini e Porta S. Stefano, di fronte a via del Pio1nbo. Dal 
1503 al 1798 fu l'abitazione e l'Oratorio delle Co1npa­
gnie di S. Barbara e di S. J\l\aria della Pietà. Giosuè 
Carducci andò ad abitarla nel 1890. Nel 1903 la Regina 
Margherita acquistò la importante libreria del grande 
poeta, e nel 1905 la casa stessa. 
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Eden-1.'eat~o = Via Indipendenza, 69 - Grandioso 
edificio che fra i n1olti I oca li con1prende il teatro per 
Caffè-Concerto, il salone Restaurant e la sala per pat­
tinaggio. Ne fu architetto l' ing. Attilio fV\uggia. 

S. Francesco. (vedi pagina 48) - Cappelle dell' ambu­
lacro. - Con1inc·iando a sin istra: 

2.a Cappella Calzoni. Sull'altare è una ancòna in 
maiolica, stile dei Della Robbia, eseguita dalla ditta Min­
ghetti. Ol i affreschi murali sono di A. Casanova (1905-906). 

3.a Cappella Santi. Oli affreschi sono del Casanova 
(1898-99). La tavola sul!' altare rappresentante la l\1adonna 
coi Ss. Oirola1no e Petronio è di Pietro Lianori (1453). 

4.a Cappellct Davia-Bargellini. Sull'altare una tavola 
tli J. Forti (1485) . La ,nezza figura soprastante in terra­
cotta è di O. Ro1nagnoli (1896). Le pitture 1nurali sono 
del bolognese Pompeo Fortini (1895), e il disegno della 
vetrata è di Augusto Sezanne (1894). 

5.a Cappella Votiva detta della Pace. Ricostruita con 
pubbl iche offerte e aperta in oç:casione della Conferenza 
Internazionale per la Pace dei Popoli tenuta al i' Aja nel 
1899. Le pareti furono decorate dal Casanova. li cenotafio 
a sin istra, è a ricordo QJel cardinale Battaglini, arcive­
scovo di Bologna, che pose la prin,a pietra della Cap­
pella, li gran Crocifisso appeso è del secolo XIV. L' al­
tare votivo, di nnarn10 d' Istria, ofìu disegnato dal Casa nova. 

6.a Cappella Albergati. L'altare fu disegnato e pittu­
rato da Augusto Sezanne nel 1891. I bel lissin1i sepolcri 
di Vianesio Albergati seniore e di Vianesio Albergati 
juniore sono del secolo XVI. Il pri1110 iiu scolpito da 
Francesco di Si1none; l' altro da Lazaro Casario. 

7.a Cappella Spada. La decorazione delle pareti è di 
A. Casanova (1899) e l'arca in ceramica sopra l'altare 
è della ditta Mingetti (1897). 
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8.a Cappella Boschi. Il trittico sull'altare è di A. Co­
lombarini. Il bassorilievo figurante la marchesa Emma 
Boschi è di Gius. Romagnoli (1905-906). Le decorazioni 
sono di A. Casanova e di Gius. De Col. 

Nelle pareti del tempio: in quella di sinistra; dopo 
la cappella di S. Bernardino, un ricordo in oro con 
ste1nmi al P. Gio. Battista Martini (1706-1784) poi il 
sepolcro di Alessandro V trasportato dalla Certosa nel 
1889, di Sperandio (1482) indi una tavola coi nomi e 
stemmi dei maggiori oblatori pel ristauro del tempio e 
un Crocifisso del secolo XV. In quella di destra, il de­
posito Boccadiferro di Paolo Boncomio, il sepolcro 
Fieschi del 1492 di Francesco di Simone, appartenuto 
dopo a Piriteo Malvezzi marchese di Castel Guelfo, e 
trasportato dal Ci1nitero Comunale nel 1906; un basso­
rilievo e un ricordo alla oblatrice contessa Gozzadina 
Gozzadini Zucchini. 

Ali' esterno notevoli ancora la porta in marmo della 
facciata e quella del lato Nord; la capella di S. Ber­
nardino costruita nel 1440, e a Sud l'Atrio d'ingresso 
con affissi marmi, terrecotte, ecc. 

Fontana Vecchia. - In via Ugo Bassi, nel fianco 
·del Palazzo Comunale. Fu fatta innalzare da G. A. Della 
Porta, su disegno di T. Laureti nel 1565. 

Giardini della Montagnola. - Fra la Piazza 8 Agosto, 
via Indipendenza e la mura di porta Galliera. Ebbero 
origine dalla demolizione del Castello di Galliera, le di 
cui macerie formarono l'altura che prese il nome di 
Montagnola. Le statue della fontana nella grande rotonda 
sono di Diego Sarti. 

Istituto Antirabico - fuori porta S. Vitale - Costruito 
nel 1888 con disegno dell'architetto M. Mendoli. 

Istituto dei Ciechi - via Castiglione. 71 - Ha sede 
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in un a1npio ed igienico locale. Fu fondato nel 1881 per 
soli maschi e nel 1888 iiu accresciuto del la sezione femr­
minile. Gli allievi dei due sessi veng-ono educati ed 
istruiti in modo che all'uscire dal!' istituto possomo vivere 
col frl!ltto del loro lavoro. 

Fra i molti insegnamenti primeggiano la scuola di 
musica, di pianoforte, di organista, di lavorazione in 
stuoie e in canna d'India. 

Istituto Gualandi per Sordo-Muti e Sordo-Mute -
via Nosadella, 49 - Sorse per iniziativa dei fratelli sa­
cerdoti don Giuseppe e don Cesare Gualandi, che dedi­
catisi ali' educazione morale, civile e rreligiosa di questi 
infelici fino dal 1849 fondarono mercè l' ail!lto di ogni 
classe di cittadini, nel 1855 l'Istituto per Sordo-Muti di 
ambo i sessi. Fu dichiarato Ente morale con decreto 
reale di Vittorio Emanuele II il 10 ottobre 1869 e nel 
21 aprile 1898 fu approvato lo Statuto Organico con 
dec,:reto reale di Umberto I. Sue diramazioni sono: la 
Casa fondata iro Roma nel 1884, I' altra in Firenze nel 
1885 e l'ultima di recente a Giulianova di Teramo. 
L'Istituto è amministrato da un Consiglio d'Amministra­
zione e retto da un Direttore pei maschi e da una Di­
rettrice per le femmine coadiuvati da maestri e maestre 
con relativo personale assistente. È mantenuto da lascirti 
di pii beneiattGri, dalle rette dei ricoverati, dal provento 
delle officine e dalla carità c,:ittadina. Oltre l' insegna­
merato speciale richiesto dalla loro sventura, vengono 
gli alunni esercitati nel!' apprendimento dei 1nesrtieri di 
litografo, tipograEo, intagliatore, scult@re, falegname, eba­
nista, tornitore, doratore, verniciatore, sarto e calzolaio. • 
Tali officine attorniano un bellissin10 ed artistico cortile 
posto nel centro del grandioso stabile. Nel 1888 l' Istituto 
ebbe in eredità il patrimonio artistico del pirttore Guar-

• 
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dassoni, co1nposto di un numero grandissimo di opere 
del valente artista; principali fra queste i famosi quadri: 
La Conversione· dell1 Innominato e Lucia davanti al­
l, [nno,ninato. 

Macello Pubblico - Via Azzo Oardino - Architettato 
dall' ing. Priori e modificato dall' ing. Filippo Burian1. 
Fu inaugurato nel 1883. 

Ospedale Militare - Via dell1 Abbadia - Occupa l' an­
tico convento dei Ss. Naborre e Felice. È conservato 
un leggiadrissirno can1pan i le a 1nattoni scoperti con fi­
nestre bifore. Di fianco all'ingresso una lapide ricorda 
che in quel convento emanò i famosi Decreti il giure­
consulto Graziano. 

Ospizio dei Preti - Via Barberia, 24 - È intitolato 
a S. Vincenzo de' Paoli ed è ricovero per _preti poveri. 
L' anr:iessa Chiesa di S. Agostino fu fatta costruire dal 
sacerdote Luigi Moretti dal 1865 al 1870 su disegno del-
1' architetto ing. Manara. La decorazione della chiesa è 
opera dei professori L. Samoggia e A. Guardassoni, bo­
lognesi. Il disegno del pavitnento in n1armo è pure del 
Samoggia. L'altare 1naggiore è ricco di marn1i prezi1osi. 
La chiesa passò in proprietà dell'Ospizio nel 1898 e fu 
riaperta al culto nel!' anno successivo. 

Palazzo Pallavicini-Fibbia - Via Oalliera, 14 - Di 
bellissin,a architettura della fine del secolo XV. Ha 
-pregevo·li terrecotte all'esterno e pitture all'interno del 
Canuti, del Colonna e del l\1engaz.zino. Fu ben restau­
rato nel 1906 dal Co1nitato per Bologna storico-artistica. 

Piazza Malpighi. - Nel n1ezzo del lato di levante 
è conservata l'antica Porta Stiera che appartenne alla 
seconda cinta n1urata della città. Nel centro della Piazza 
sopra una altissi1na colonna d' ordine jonico, sorge una 
-statua della B. V. Immacolata in ran1e fatta sul disegno 
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di Gl!.lido Reni; fu eretta nel 1637 e restaurata nel 1889. 
Dal la,to di ponente dietro all'apside del te1npio di 
S. Framcesco, sono state ricollocate da pochi anni le 
tombe dei glossatori: Accursio, Odofredo, e Rolandino 
dei Romanzi. Quest'ultima fu portata dal Cimitero Co­
n1unale; è un'urna di rosso veronese; le quattro colonne 
d'angolo sono poste sul dorso di quattro leoni. 

Piazza del Teatro Comunale - A metà di via Zam­
boni - L'attorniano: a settentrione il portico del Teatro 
Con1unale disegnato dal Bibiena, a mezzogiorno le anti­
che scuderie dei Bentivoglio adibite oggi a magazzino 
di legnarne, e a ponente un tratto di Mura antica a 
ridosso delV abside della chiesa di S. Giaco1no ì\11aggiore. 
Questo tratto di mura della penultima cinta della città 
-è stato restaurato per cura del Comitato per Bologna 
storico-artistica nel 1906 co1ne si rileva dalla lapide in 
essa rr1urata. 

Scalea della Montagnola. - Bella prospettiva a capo 
di via Indipendenza per chi viene dalla Staziome centrale. 
-Fu innalzata dal 1893 al 1897 con disegni degli architetti 
Azzolini e Muggia. Il gruppo della granrle nicchia. cen­
trale è di Diego Sarti. I vari bassorilievi son0 degli 
scultori Sabbioni, Colon1barini, Orsoni, Veronesi e Gol­
farelli. 

Scuola Agraria - In via /rnerio - Nel!' area ove era 
.il giardino di Giovanni II Bentivoglio. L'annessa Palaz­
zina della Viola costrutta da Ann. Bentivoglio, fu nel 
1803 adibita a Scuola di Botanica. Nel 1906 la locale 
Cassa di Risparmio ha quivi istituita la presente Scuola 
Agra.ria facendovi radicali ristauri. Sonovi conservate 
pitture di Innocenzo da Imola. 
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NOTIZIE E JNDleAZIONI VARIE 

Acquedotto Bolognese. - - Per fornire la città di 
Bologna di acqua potabile, da tanto tempo desiderata, 
nel 1876, furono cominciati i lavori su progetto dell' in­
gegnere Antonio Zannoni, che aveva proposto di riatti­
vare l' antico acquedotto roma·no, il cui imbocco fu 
scoperto alla destra del fiume Setta, presso la Cà Meotti. 

L'antica opera è attribuita ad Augusto, come lo pro­
vano le tracce di un'iscrizione trovata nello scavare le 
fondamenta del palazzo Albergati. 

Per . il ripristinamento dell' acquedotto romano, si 
eseguirono grandiosi lavori che riuscirono per solidità 
ed ingegnose applicazioni, di ben lunga superiori al-
1' opera romana. La costruzione di essi fu affidata al-
1' Impresa Nazionale per Gazon1etri ed Acquedotti. 

Le opere di presa e di allacciamento per l'acquedotto 
di Bologna, consistenti in pozzi e gallerie filtranti, furorao 
fatte nella lunata Cassarini a un chilometro dalla punta 
Ziano ai piedi di Monte Mario. Il cunicolo conducente 
le acque, segue la sponda destra del Setta, poi quella 
del Reno sino al Molino d'Albano; dove scostandosi 
dal fiume attraversa il rio Fornace, il rio Ganzola e il 
rio Vizzano riavvicinandosi di nuovo al Reno. Dopo 
breve tratto se ne allontana ancora, per attraversare il 
rio Conco, il rio To1nba e il rio Casel.la, e lo accosta 
nuovamente per poi sottopassare i rii Terrerosse, Ra-

• 
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gazzone e Asioli; avvicinand0si al rio della Fossaccia, 
lo rimonta, abba@donando la sponda destra del Reno 
per dirigersi al torrente Ravone, che costeggia sino alla 
villa Giovanetti. Da questo punto attraversando per due 
volte il rio Fontana, scende presso la strada di fuori. 
porta d'Azeglio e correndo per un tratto parallelo ad 
ad essa, si scarica nel serbatoio ai piedi della collina 
di Valverde. 

La riattivazione del vecchio cunicolo ro1nano fu assai 
costosa e diftiicile e si JDUÒ dire che la maggior parte di 
esso, dovette essere rifatta. La sua lunghezza eo1nples­
siva è di metri 18,253; il dislivello dall'incile al serbatoio 
è di n1. 18,21. 

Il serbatoio, capace di 2000 metri cubi d' acqua~ 
venne costruito, subito fuori porta d'Azeglio; esso con­
siste in un pozzo ricevitore, nel quale sbocca il cunicolo 
e nel serbatoio propriamente detto. 

L' acquedotto fu solennemente inaugurato il 5 giu­
gno 1881. 

Apparati decennali. - Così chiamati perchè tutte le 
parrocchie della città, nel periodo di dieci anmi festeg­
giano la funzione del Corpus Domini. Questa festa fu 
decretata per tutto l' Orbe Cattolico dal Pontefice Urba­
no IV, e in Bologna il Vescovo Ottaviano Ubaldini ordinò 
che in tal giorno in tutte le vie delle parrocchie desti­
nate per turno a festeggiarla, fossero curati i restauri 
delle chiese, case, palazzi, e adornate le contrade di 
veli, drappi e lampadari per il passaggio della Processione. 
Dopo tanti secoli continua ancora questa abitudine di­
modoch,è ogni 10 anni la città viene restaurata comple­
tamente. Anzi è nell'occasione di ogni apparato detto 
volgarmente " addobbo ", che si compiono i più impor­
tanti restauri e si inaugurano le nuove costruzioni . 

i 
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Ecco lo specchio dell'annuale distribuzione colla quale 

per turno le 24 parrocchie di Bologna festeggiano la 

decennale: 

1901 
SS. Trinità. 
S. Maria della Carità. 

1902 
S. Caterina di via Mazzini. 
S. Benedetto. 
~s. Vitale ed Agricola. 

1903 
S. Procolo. 
S. Maria della Purificazione 

1904 
S. Giovanni in Monte. 
S. Caterina di via Saragozza. 

1905 
S. Maria .IVladdalena. 
Ss. Filippo e Giacomo. 
S. Pietro, Metropolitana. 

1906 
S. Maria Maggiore.' 
S. Giuliano. 

1907 
S. Bartolon1eo. 
S. Isaia. 

1908 
S. Gregorio. 
S. J\1aria della Pietà. 
S. J\1aria delle Muratelle. 

1909 
S. Martino. 
S. Paolo. 

1910 
S. Gio. Battista dei Celestini. 
S. Sigismondo. 
Ss. Giuseppe ed Ignazio. 

Canali che attraversano Bologna. - Bologna è 
attraversata dai canali di Reno, di Savena e dell' Aposa. 
Il canale di Reno che ha origine a Casalecchio entra in 
città fra porta S. Isaia e porta S. Felice nella località 
deno1ninata la Grada. Percorre via della Grada e via 
Riva Reno sempre scoperto e presso via Polese si di­
vide in due prendendo il nome di Canale del Porto 
Navile e di Canale delle Moline. Il prin10 dopo percorso 
un lungo tratto quasi se1npre scoperto esce dalla città 
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ad oriente di porta Lame; il secondo percorre un tratto 
quasi tutto coperto o nascosto sino a via Cavaliera e 
prosegue scoperto fra via Alessandrini e via Capo di 
Lucca; passa fra porta Mascarella e porta Galli era, indi 
volgendo ad occidente raccoglie le acque dei canali 
rit1niti del Savena e del!' Aposa e va ad immettersi nel 
primo braccio sopra descritto al di là della Caserma 
del Ran uzzino. 

Il canale di Savena nasce a S. Ruffillo, attraversa i 
Giardini Margherita, entra a porta Castiglione, attraversa 
coperto, parte della città e si immette nel canale del­
J' Aposa. 

Il canale del!' A posa è forn1ato dal torrente omonimo 
che scende dal 111onte Paderno. La1nbisce il colle di 
S. Michele in Bosco, passa fra il Laboratorio Pirotecnico 
e la caserma d'Artiglieria, fuori porta d'Azeglio, entra in 
,città fra questa e porta Castiglione, attraversa la città 
tutto coperto, riceve le acque del canale di Savena e si 
.getta nel canale delle Moline come sopra descritto. 

Le acque di questi canali oltre che dar forza motrice 
.ai 1nolti opifici, molini e pile da riso, servono aincora 
per lavanderie, bagni, irrigazioni di orti e giardini e per 
espurgo delle fognature. 

Case storiche. - Molte case in Bologna sono dive­
nute storiche perc!;Jè vi nacquero, o abitarono, o mori­
rono personaggi illustri o perchè ricordano i1npo1ianti 
.avveni1nenti. Quasi in tutte sono state poste lapidi a 
me1noria di essi: 

In via Pepoli ebbe la sua casa il celebre naturalista 
ULISSE ALDROVANDI (1522-1605). 

In via S. Alò la casa di fianco al palazzo Arcivesco­
vile fu di proprietà del celebre pittore 010. FRANCESCO 
BARBIERI detto il QUERCINO di Cento (1650). 
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La casa di via Lame n. 3 fu d1 propr1eta e v1 morr 

l'illustre patologo GIOVANNI BRUGNOLI (1895). 
In via Cavaliera, evvi la casa che fu abitata dai celebri 

pittori LODOVICO, ANNIBALE ed AGOSTINO CAR­

RACCI (1600). 
La casa che fa angolo colle vie Santa e Gerusalemme 

fu l'abitazione del celebre agronomo PIETRO CRE-
SCENZIO (1233-1321). • 

Nella casa che fa angolo fra via Castiglione e Farini 
abitò il celebre commentatore della Oivina Con1media 

JACOPO DELLA LANA. 
In via Ugo Bassi il palazzo Malvasia, ora Hotel Brun,. 

appartenne a ROLANDINO DE' ROMANZI, celebre leg­
gista. In questo albergo una lapide ricorda ~ncora eh~ 
GIUSEPPE GARIBALDI, vi sostò nelle due giornate del· 

9 e 1 O noven1bre 1848. 
In via Riva di Reno di1norò la celebre scultrice PRO-

PERZIA DE' ROSSI (1530). 
In via f arini nella casa n. 33 abitò e vi 1norì la 

beata ELENA DUOLIOLI DALLOLIO (1520). 
La casa in via Castagnoli n.4 fu di GIO.BATTJSTA 

ERCOLANI anatomico e naturalista. 
In via Mazzini n. 84, una lapide ricorda che nel-

1' anno 1455 ARISTOTILE FIORAVANTI, bolognese, tra­
sportò intatta per 13 n1etri la torre di S. Maria della 
Magione, alta 25 metri, che fu demolita nel 1825. . 

In via S. Vitale n. 13 abitò e vi morì l' architetto 
FERDINANDO GALLI BIBIENA (1743). 

In via Ugo Bassi n. 29 LUIGI GALVANI scoperse 
I' elettricità (1786) e nella casa d'angolo di via Casse e 
via Maggia, vi nacque e vi 1no~ì (1737-~7?8). , 

In via dell'Abbadia nel fabbricato ad1b1to ali ospedale 
militare una lapide ricorda che qui il celebre giurecon-
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su lto GRAZii\NO pubblicò Ia <[:eJebre 0pera Decretuni 
Gratiani (1151). 

In via d'Azegl io n. 11 nacque il poeta GUIDO GUI­
NICELLI (1276). 

In via Benedetto XIV (già via delle Campane) nacque 
PROSP~RO LAMBERTINI cardinale e pontefice col 
nome d1 Benedetto XIV (1675). 
. In via S. Stefano di fianco al Teatro del Corso abitò 
11 farno~o poet~ GIACOMO LEOPARDI (1825-lg26). 
, In _v1,a S. V1tal1e n. 36 uro.a lapide rieorda che qui 

1 _arc~1tetto GIUSEPPE MENGONI disegn9 la Galleria 
d1 M.1lano, sua o:pera massima. 

~ella via .l\ilalcontemti na€:que il celebre poliglotta 
card1nale MEZZO FANTI (1771 ). 

Nella casa n. 27 cdi via G i.useppe Petroni (già Pella­
~an_i) nacque ed abirtò GIUSEPPE PETRONI patriota 
1ns1gne. 

In via Marsala nacque mons. CAMILLO RANZANI 
celebre na1iu!ialista (1775). 

In via S. Stefano ro. 45 abitò e vi mGrì l' irisig111e giu­
recorJ.su_lto ORESTE REGNOLI (1810-1896). 

In via lJgo Bassi nacque l' insigroe pittolie GUIDO 
RENI (1575). 

In via Mazzi1ni il palazzo al n. 37 fu di prGprietà del-
1' illustre chiru:go. FRANC~SCO RIZZO LI (1880). 

. 11 ~al,~z,zo 1n v1~ ~u1relto Safif i @. 20 fu mi prGprietà e 
v1 rnor1 _I dlustr~ ~Iten1sta FRANCESCO RON'CATI (1906). 

In via Mazz1ro.1 nella palazzina segnata co,l n. 26 abitò 
il celebre mu~icis~a GIOACCHINO ROSSINI (1830-1840). 

Nella casa 111 via Zamboni n. 25 abi1tò il eonil:e AURELIO 
SAFFI _i!Iustre patriota (1877-1890). 

In via Urbana al n. 7 nacque la pittrice ELISABETTA 
SIRANI (1638). 

, 
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In via Barberia nella casa n. 22 morì l' illustre lette­

rata CLOTILDE TAMBRONI (1817). 
In via Castiglione n. 47 abitò e vi morì l' insigne 

giureconsulto LUIGI VALERIANI (1828). 
In piazza Otto Agosto nella casa Rizzali, varie lapidi 

ricordano la cacciata degli a11striaci avvet1·uta l' 8 agosto 
1848 ed i nomi dei morti e feriti in quella gloriosa 

giornata. 
Colline Suburbane. - Una clelle bellezze che può 

vantare Bologna e che il forestiere 0011 deve trascmrare 
di conoscere, è la distesa delle collime che a guisa di 
anfiteatro proteggono la cittài a mezz0giorno da porta 
S. Stefano a p@rta Saragozza. Di (ljuianto è sparso di 
monu1nentale in queste colline abbiamo parlato n·ella 
rubrica intitolaita " Dintorni di Bologna ,, ma non ab-. . . . ... 
biamo descritte ~e strade che con1ducono at punti ptu 
panoramiei e più meritevoli d'essere visitati. 

Accenniamo ai principali: 
Da porta S. Stefano percorrendo la via Nazionale 

dopo 5 km. di strada quasi piana, si arriva a S. Rmffillo 
ove un bellissi,mo ~onte di nu,ova costrLtzione attraversa 
il fiurne Savena. Questo paesello, che fa parte del Co­
mune di Bologna, il 14 giugno 1300 fu testin1oni@ di un 
fatto d'armi dei più glori0si; imperocchè l'esercito bolo­
gnese clopo cacciato il tiranno O~eggio Visconti, battè 
in <questa valile le genti visc@Atee ed il loro alleato. 
Dalla stessa via Nazionale a fianco della villa dei Prin­
cipi Hercolaxai si . stacca mna strada àemominata " Siepe 
Lunga ,, sparsa di b,ellissime ville che comodamemte con­
duce a Monte Donat0, rinomato per le moltissime cave 

di gesso che ha nei dint0r0i. 
Fuori porta Castigliolile a circa l km. si trova la 

strada militare che, sempre carrozzabile, _ conduce al 
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Monté di Barbian0 dalla ctii sommità si domina a le­
vante tutto il piai:to di Val di Savena, a sette@trione la 
distesa della città di Bologna e a ponente l'intera Valle 
cieli' Aposa. Dallo stesso punto ove staccasi la via sud­
detta, una viuzza secondaria ma molto pittoresca con­
duce alla Fonte di Barbianello rino1nata per le sue acque 
ferru,ginose. 

Fuori porta d'Azeglio, dopo pochi passi a destra, 
comincia l'erta salita che, tutta alberata, e cosparsa di 
.importanti ville tra le quali Baruzzi, Mezzarata, Aldini e 
Scarani, conduce al convento dell' Osservanza. 

Poco prima di questo diramasi a sinistra una via se­
con1daria denomililata clei Due Orologi, ehe costeggiamdo 
il cor:iivento suddetto, mette nella via militare la quale 
passando ai p,iedi dell'antico Eremo di Ronzano, conduce 
.a Gaibola. Nelle vicinanze e sotto la via dei Due Orologi 
trovasi il luogo denominato delle Salse di cui parla il 
Dante nel XVIII canto dell'Inferno, e così descritto dal 
Bosi: li luogo delle Salse era per sè stesso obbrobrioso. 
Ivi si seppellivano gl' impenitenti, gli scomunicati, gli 
eretici ed anche i condaJilnati all' ultiimo su~plizio. La 
strada che vi conduce è la stessa di Mezzaratta. Giunti 
al muro che tuttora serve di circondario ali' antico con­
vento dell' Osservaroza si discende per la via de' Pozzetti 
-e procederodo oltre trovasi a destra il Rio delle Salse 
.che i contad•in_i chiamano Sarse, e poscia si giunge al 
sito -detto i Tre Portoni. liVi entrando arrivasi in un 
piano bastantemente esteso e questo era il luogo delle 
-esecuzioni. 11 Rio delle Salse presenta un ~recipizio 
vers0 il torrente dell' Ap0sa. L' eti.mologia del no,me me­
riva dalle terre pregne di sale che lo cont(:)r111an0. 

Pure fuori porta d' Azegl1io oltrepassata la :via del-
1' Osservanza si tr0va a sini,stra la bellissima e larga vi,:\. 

• 
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detta Panoramica, perchè da questa si domina tutta 11a 
città di Bologna e molti dintorni. Essa oltrepassando il 
torrente dell'Aposa con un ponte m1olto elevato conduce 
alla parte di S. Michele in Bosco trasforinata in Istituto 
Ortopedico. Al principio di questa via a destra è stata 
costruita da pochi anni un' altra elegantissima strada che 
fra aiuole e praticelli con dolce salita qrriva alla chiesa 
di s. Michele in B0sco. A sinistra p@i, della strada Pano­
ramica, in una lunetta che si protende a settei:1trione, 
evvi il cannone che giornalmente con uno sparo segnala 
il mezzogiorno. 

Proseguendo di nuovo sulla via maestra, se!ililpre fuori 
porta d'Azeglio, si trova prima a sinistra la strada mili­
tare che sale alla chiesa e al forte di S. Vittore, poi 
a destra la sal ita detta dei Colli che conduce al Monte 
Paderno (m. 350 dal livello del mare) con vista incalil­
tevole, mentre continuando lungo il torrente dell' Aposa 
con una breve e forte salita si arriva alla parrocchia di 
Roncrio. 

Fuori porta Saragozza le colline si presentano subito· 
a sinistra con un 1nagnifico colpo d' occhio ll!lngo la 
strada che sem)Dre piana e fiancheggiata da continuo 
porticato arriva all'Arco del JYl.eloncello. A questo punto, 
comii:1cia la salita che amcora fiancliieggiata ora a destra 
ora a sinistra dallo stesso porticato arriva dopo un per­
corso di quasi 2 l<m. alla son1mità del Monte della 
Guardia ove ergesi il tempio della B. V. di S. Luca. 

Nella strada ehe conrluce al Meloncello oltrepassato 
di poco il torrente Ravone trovasi la villa dei Pri1ncipi 
Spada, ove nel 1849 il comamdanrte delle truppe austriache 
Gorgoski aveva stabilit© il suo quartier generale, e da 
qui emanò la sentenza per la fucilazione del padre Ugo 
Bassi. A fianco di questa villa comincia una via che 
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sempre larga e salendo dolcemente lungo la vallata del 
Ravone stesso conduce alla parrocchia dì Casaglia, dal 
qual punto si presenta una magnifica veduta della valle 
del Reno, poi piegando a destra dopo non breve percorso 
arriva anch'essa alla chiesa di S. Luca. 

Tutte le vie che abbiamo descritte sono acçessibili 
alle carrozze a due cavalli e agli automobili per cui il 
forestiere non dovrebbe mai trascurare di percorrere 
gran parte di esse. 

Le Mura di Bol0gna. - Per tre volte Bologna è 
stata circoi:idata da mura poderose difese da altissimi 
spalti cli terren0. Della prin1a cerehia si han1110 notizie 
poco siGure; si crede però che la città allora tosse circo­
scritta fra Porta Ravegnana e Porta Castello sino al 
punto ove comincia via S. Felice. 

Della seconda cerchia delle mura fatta a Bologna 
nel 1200 si stabilisce facilmente il traeciato. Cominciando 
<lall' antica Porta S. Vitale, tuttora esistente presso lo 
sbocco di via G. Petromi, le mura seguivano Piazzai Al­
drovandi, via Guerrazzi, via Castellata sino alla antica 
Porta Castiglione comservata, poc;:o distante dal Teatro 
Duse. Poi per via del Cestello, Piazza de' Tribunali, via 
Tovaglie, via Castelfidard0, via Caprarnozza, via dei 
Mussolini, via Nosadella, e Piazza Malpighi sino a via 
Porta Nova ove trovasi il voltone che era la Porta 
Stiera. Proseguendo presso l'Hotel Brun, ove era la 
vecchia porta S. Felice, le n1ura a questo punto piega­
vano per via Casse sino a Porta Poggiale tuttora esi­
stente in fondo alla via om0nima, indi per via Ripa di 
Reno e via Falegna1ni sino al vicolo Piella ove trovasi 
un'altra antica Porta pure conservata; poi per le vie 
Repubblicana, Moline e Castagnoli sino a Piazza del 
Comunale, ove dietro la chiesa di S. Giacomo sorge un 
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avanzo di queste mura testè ripristinato, per via Pellacan• 
congiungevansi ali' antica Porta S. Vitale. Secondo l'Ali­
dosi questa seconda cerchia fu fatta costruire da S. Pe­
tronio per ampliare la città. 

Poco più di un secolo dopo che i bolognesi avevano 
innalzate le porte e le mura della cinta sopradescritta 
sentirono la necessità di proteggere le nuove chiese e 
le nuove case innalzate al di fuori della seconda cerchia 
murata. Nel 1287 con decreto del Consiglio degli Otto­
cento, si cominciarono a scavare le fossa e colla terra 
che vi si cavò fu alzato un terrapieno che servì di mura 
sino al 1327, dal quale anno sino al 1385 fu edificato il 
muro che ha formato la terza cinta di Bologna e che 
conteneva 6 posterle e 12 porte descritte nel prin10 
paragrafo di questa Guida. 

Terremoto del 1505. - Toglia1no dal Bosi queste 
notizie riguardanti il terribile flagello che in quel!' anno 
recò tanti timori e rovine alla città di Bologna. 

Alli 3 gennaio per tre ore quasi continue durò feroce 
il flagello spaventosissin10 quasi senza interruzione. Ne 
fu tanta la violenza che si vedeva da ogni parte se:uo­
tere la terra; non si trovava casa stabile nella quale 
assicurare si potesse la propria vita. Si vedevano preci­
pitare i tetti e le torri. 

I templi di S. Martino, S. Francesco, S. Giacon10 ► 
S. Giovanni in Monte, della Madonna di Galliera, schio­
date e sconnesse le chiavi delle volte e le trave, s'aper­
sero senza caduta, così fu del can,panile di S. Pietro e 
di quello di S. Maria dei Servi. 

Altre terribili scosse si ebbero alli 20 e 23 gennaio, 
poi una nel 3 n1arzo e due nel 15 e 18 maggio. La facciata 
di S. Giacomo rovinava, piegava d'assai il torrione del 
Bentivoglio, alla torre Asinelli diè crollo il cupolino, 
chiese, case e palazzi rovinarono. 
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II Ghirardacci dice come per forza vulcanica in alcuni 
luoghi si aperse il suolo e fuori ne vennero scagliati 
massi di zolla e di pietre che destavano meraviglia. 
Bologna afferiva per tal cagione una delle scene più 
lugubri che mai si possa immaginare. 

Il Senato ordinò divote processioni a placare l' ira di 
Dio, e il popolo bolognese faceva dipingere in una can,era 
degli Anziani nel Palazzo Pubblico da Francesco Francia 
la votiva Madonna del terremoto con disotto il pano­
rama della città nel quale si distinguono i principali 
monumenti. Questa Madonna, nel 1685 fu trasportata con 
un tratto di muro nella cappella dégli Anziani e nel 
1897 collocata nella grande sala d' Ercole dello stesso 
Palazzo Comunale. 

Uomini illustri che ebbero natali nella città di Bo-

logna: 
Francesco Albani, pittore (1578-1660). - Francesco 

Albergati Capacelli, letterato (1728-1804). - Antonio Aldini, 
giurista (1756-1826). - Ulisse Aldrovandi, naturalista 
(1522-1605). - Antonio Alessandrini, medico (1786-1861). 
- Alessandro Algardi, scultore (1593-1654). - Laura Bassi, 
filosofessa (1711-1778). - Gia1nbattìsta Bianconi, letterato 
(1698-1781). - Ugo Boncornpagni (Gregorio XIII), letterato 
(1502-1585). - Giovanni Brugnoli, patologo (1814-1894) -
Sebastiano Canterzani, fisico (1734-1819). - Lodovico 
Carracci, pittore (1555-1619). - Agostino Carracci, pittore 
(1557-1602). - Annibale Carracci, pittore (1560-1609). -
G. P. Cavazzoni Zanotti, pittore (1674-1765). - Pietro 
Crescenzio, agronomo (1233-1321 ). - Filippo Dalmasio, 
pittore (?-1410). - Francesco De Marchi, arcliitetto mili­
tare (1495-1575). - Rolandino de' Romanzi, leggista (?-
1284). - Properzia De Rossi, scultrice (1495-1530). -
Egidio Foscherari, magistrato (1220-1289). - Ferdinando 
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Gall i Bibiena, architetto (1657-1743). - Francesco Galli 
Bibiena, architetto (1659-1739). - Luigi Galvani, fisico 
(1737-1798). - Cherubino Ghirardacci, storico (1524-1598). 
- Giovanni Gozzadin i, storico (1810-1887). - Guido Gui­
nicelli, Letterato (?-1276) . - Irnerio, giureconsulto (?-1125). 
Prospero Lambertini (Benedetto XIV), letterato (1675-
1758). - Marcello Malpighi, ,nedico (1628-1694). - Carlo 
Cesare Malvasia, scienziato (1616-1693). - Eustacchio 
Manfredi, materriatico (1674-1739). - Pier Jacopo Mar­
tell i, poeta (1665-1727). - G. B. Martini, musicista (1706-
1784). - Stanislao Mattei, musicista (1750-1825). - Giu­
seppe lVlezzofanti, poliglotta ( 1774-1849). - Marco Min­
ghetti, statista (1818-1886). - Ignazio Molina, naturalista 
(1740-1829). - Anna Morandi Manzol ini, plasticatrice (1716-
1774). - Francesco Raibol ini detto il Francia, pittore (1450-
1511). - Camillo Ranzani, naturalista (1775-1841). - Guido 
Reni, pittore (1575-1642). - Francesco Rizzoli, chirurgo 
(1809-1880). - Rolandino dei Passeggieri, giurista (1207-
1300). - Lodovico Savioli, storico (1729-1804). - Filippo 
Schiassi, storico (1763-1 844). - Antonio Silvani, letterato 
(1783-1847). - Elisabetta Sirani, pittrice (1638-1665). -
Clotilde Tambroni, letterata (1758-1817). - D 01nenico 
Tibaldi, pittore (1541-1583). - Pellegrino Tibaldi, archi­
tetto (1527-1591). - Luigi Valeriani, economista (1758-1828). 
Angelo Venturol i, architetto (1749-1821). - Pompeo V iz­
zani, storico (1540-1607) . - Luigi Zan1boni, patriotta 
(?-1795) - Domenico Zampieri, pittore (1582-1641) . -
Francesco Maria Zanotti, filosofo (1692-1777). 

--·•·--
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INDUSTRIE E JNDUSTRIALI PRINCIPALI 
DI 

BO L OGNA E SUA PRO VI N CI A 

1\cque Gazose - Antonelli eav. A., Bologna - Camilio Dupré 
e O.i, Bologna - S. Gallo e :figli, Bol ogna. - A. Giommi e O.i, 
Bologna - G . Pedrelli e O.i, Bologna. 

1\p i colt u r a e B achicolt ura - G. Bonaghi e C.i, Bologna -
Cav. Piet,·o J!'ilati, .Bol ogna. 

2\rmi d a fuoco - Zanotti Giacinto, Bologna. 
eanapa e Filati - Filanda della Cr.nonicn. Cas1ilecchio l{eno. 
ean del e e Sapo ni - Ma1musi e Gentili, .Bologlla - Società 

Anonima bolognese, Bologna . 
earrozzerie!- 1\tlai:co Fiorini, Bologna · Palmirn.ni e C.0

, Bologna 
Alessand1·0 Pierantoni, Boloana - Git1seppe Peretti, Bologna. 

ear t i ere - Cartieri~ del li'Laglio, Ponteccbio. 
e asseforti - 'l'oldi Leone, Bologna. 
eemen ti - Ditta Giuseppe J\larchello, Rologna. 
eeramica - Angel o .Minghetti e figli, Bologna - Società Coope­

ra ti va, Imola. 
eon cic dei pe l lami - Tnrri Salvatore, Pio1,pe di Salvaro -

Angeln Vancfa1i. Bologna - Paganelli e C.i, Bologna. 
eon cimi - Giuseppe Masottì, Bologna - Oxeste 1\tlignaui, Bologna 

Uuione italiana, Bo1·go Panigale - Lucca Cesare, Bologna • 
G. C. Oomelli, .Bolo!?na - Carlo Fer,i, Bolr,gna. 

eonfetture e e i occol ata - Stagni Pet,bazzoni a O.i, Bologna. 
- Ditt1i Ginseppe .l\{aiani, Bologna. 

eostru z ionl idraul i che - Giulio Serrazanetti, Castenaso -
Dittii. Gi,,useppe Marchello, Bologna . 

'Droghe e Med i cinali - G. Bonavia e O.i, Bologna - Dottor 
F. Zanaudi, Bologna - Clodoveo Cassai-ini, Bologna. 

Fab b r iche di Birra - Ca1nill o Ronza11i - Oasaleechio di Reno. 
Ferri ehi r urgic i - Ditta Bei-gamini, Bologna - Fratelli Lol­

lini, Bologna. 
Fiammi feri - l!'u.bb1·iche rinnite, Bolo1,1:lla. 
Floricoltura - G. Bontìglioli e figlio, Bologna - Giuseppe Gnudi 

e fi!!li, Bologna. 
F o nderie e aratt eri - Fei·dinando Negroni, Bologna. 
For naci - Ditta Celeste Gallotti, Bologna. 
Gesso e €alci - Ghelli e C.i, S. Ruffi.llo. 
In c hiostri e eeral a cca - Societi~ riunite del Nord, Bologna 

Virginio Recehioni, Bologna. 
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Industrie dei suini - F r atelli Lfl.nzarini, Bologna • D-it ta 

Ulisse Oolombini, Bol ogna - F r a t elli Nanni, Bor go Pa11igale 
Alessandro Forni, Bologna - ~Iauro Benni, Bologna. 

Lavora.zione del legno e del ferro - Clemente Nobili e 
frut.0 , Bologna - L. Scarani e :figlio, Bologna - Ermete l\lac­
cafe:i:r i, Bologna - ?.iaccafer:i:i Riiffa.ele e figl i, Zola Predosa -

• Sante Minga,zzì, Bol ogna - G. Pinghini e C.0 , Bologna. 
Lavori femminili e merletti antichi - Societll Aemili11, Ars, 

Bologna. 
Liquori - Stanisl ao Cobianchi, Borgo Panigal e • Ditta Gio,•anni 

Gangia, B ologna - G . Buton e O.i, Bologna - Protti e ~Ienini, 
Bologn11. 

Litografie - Sauer e Barigazzi, Bolo~na - Cha,ppuis dottnl· 
Edmondo, Bologna - Sordo-1\!1,ti, Bologna. 

Marm i - Davide Venturi e figl i, Bologn1i • Ditta Raimondi, 
Bologna. 

Merce rie, passamani e oggetti di metallo - Tibaldi, 
Cnppini e Bendini, Bol ogna - Pietro Galletti e C.i, Boloe-na -
F ilippo Pa.ncaldi, Bologna • A. Sabbattini e :figli, Bologntv -
Guidasti:i A,:chimede, Bologna - Ulisse Berti e O.i, Bologna. 

.Mobili di fe rro - Ghibellini Antonrio, Persiceto - Fi-atelli 
Lodini, Persiceto - Scaramelli-Gentili, Persiceto . 

Molini - Ditta Ane:elo Ronino, Bologna - V'ancini Angelo, Bolo­
e:nii - Spagnoli, Padovani e C.i . Bologna- (¾. B. Franco, Bologna,. 

(!)f fici ne m e cca niche e fond e rie - Gaetiino Uarbieri e O.i, 
Ca.stehnaggiore • Società It11lo-Svizzera, Bologna• Ditta Al<•S• 
s11.ndro Calzoni, Bol ogna - Giuseppe Brigl1enti, Bolognii. 

Vaste 1llimentari - Fratelli Bertngni, Bologna - Ditta, Z11.m­
belli, Bologna . 

Volve re e pal lina da caccia - Bascbiel'i e Pellagri, Onste­
naso - Giuseppe Ottani e O.i, Bol ogna. 

Vrofumerie - Ditta Piet1·0 Bortolotti, Bolog,na - C. Casamo­
rai i, Bologna. 

Scatole di latta, di cartone e a s tucci - F1·atelli Nenzion i, 
Bologna - Oreste Becc1.,cci, Bologna - Ecloardo Bettini, Bologn,i 
R11.ffnele Gru ppioni, Bologna. 

Sellerie e Valigerie - U lisse Masetti, Bologna - Llligi Fac­
chini e figli, Bologna. 

S os ta n.ze a limentari conservate - Società Anoni1na Gra­
binski. Bologna. 

Tipografi e - Giuseppe Civelli, Bologna - Zamol'ani e Alber­
tazzi, Bo logna - Coopel'ativa Azzoguidi, Bologna - Società 
già Compositori, Bol ogna • Fratelli Merlnni, Bologna. 

Velocipedi e d a uto mobili - Grazia e Fiorini, .Bologna - So­
cietà It11,lo-Svizzexa - Bologna. 

Vetrerie - Operaia federale, Imola• Ristori, Landi e C., Bol ogna. 
Zuccherifici - Societll Italiana, Bologna- Aitaraini e C,, Bazz1~i10. 
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INDICE DETTAGLIATO 
DEI 

M O N U l\f E N TI E CO S E N O 11 A BI LI 

A.ocademia Benoclentina pag. 19 
Accademia Filarmon. . ,, 80 
Acquedotto bolognese. ,, 144 
Aelia Laeli a Crispis . . ,, 137 
8 . Agnese . . . . . . . . . . ,, 110 
S . Agostin o . . . . . . . . ,, 142 
Alema. nni . . : . . . . . . . ,, 109 
Amministraz. Ospedali ,, 30 
S. Antonio . , . . . . . . . ,, 110 
App11,r ati decennal i . . ,, J.45 
Al'a Cr ema.to1·ia . . . . . ,, 123 
A1·chigiunasio . . . . . . ,, 13 
Archivio di Stat<>. . . . ,, 14 
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